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Mercoledì 15 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Margherita BONIVER.

La seduta comincia alle 14.

Comunicazioni del Presidente sulla missione svolta

nell’isola di Lampedusa il 10 ottobre 2008.

Il deputato Margherita BONIVER, presi-
dente, deposita una relazione sulla missione
svolta a Lampedusa da una delegazione del
Comitato il 10 ottobre scorso (vedi allegato).

Il Comitato prende atto.

Audizione, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del

Regolamento della Camera, del Ministro dell’Interno

Roberto Maroni.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, introduce il tema oggetto dell’au-
dizione.

Il ministro dell’Interno, Roberto MA-
RONI, svolge un ampio e dettagliato in-
tervento sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, il deputato Sandro GOZI (PD), i
senatori Mauro DEL VECCHIO (PD) e
Piergiorgio STIFFONI (LNP), i deputati
Ivano STRIZZOLO (PD) e Margherita BO-
NIVER, presidente.

Il ministro dell’Interno, Roberto MA-
RONI, risponde alle considerazioni e ai
quesiti che gli sono stati posti, fornendo
ulteriori elementi di valutazione ed osser-
vazione.

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, ringrazia il Ministro dell’Interno
Roberto Maroni e tutti i colleghi interve-
nuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

RELAZIONE SULLA MISSIONE SVOLTA NELL’ISOLA DI LAMPE-
DUSA DA UNA DELEGAZIONE DEL COMITATO (10 OTTOBRE 2008)

Conformemente a quanto deliberato
dall’ufficio di presidenza del Comitato
parlamentare di controllo sull’attuazione
dell’accordo di Schengen, di vigilanza sul-
l’attività di Europol, di controllo e vigi-
lanza in materia d’immigrazione nella riu-
nione del 17 settembre scorso, venerdì 10
ottobre 2008 una delegazione del Comitato
si è recata in missione nell’isola di Lam-
pedusa, per visitare il Centro di Soccorso
e prima accoglienza (CSPA) degli immi-
grati e svolgere alcuni incontri nella ma-
terie di competenza.

Il Centro di Lampedusa, originaria-
mente localizzato nei pressi dell’Aeroporto
e con una capienza massima di 186 posti,
è stato istituito nel luglio 1998 quale
Centro di permanenza temporanea ed as-
sistenza (CPTA), anche con funzioni di
« centro di primo soccorso e smistamento »
dei migranti (sia richiedenti asilo, sia ir-
regolari) che vi transitavano per poche ore
in attesa di essere trasferiti, dopo un
primo accertamento sanitario e dell’iden-
tità, presso altre strutture della Sicilia o
del continente.

Ben presto il Centro è risultato inade-
guato per fronteggiare, efficacemente, il
numero sempre più rilevante di extraco-
munitari che sbarcavano sull’isola.

Basti pensare alla progressione degli
arrivi registrata negli ultimi 5 anni (nel
2003 sono stati pari a 8.800, per diventare
10.477 nel 2004, balzare successivamente
alla cifra di 15.527 nel 2005, e pervenire
ai 18.047 arrivi nel 2006 e 11.749 nel 2007,
fino a 19.764 del settembre 2008) per
capire il senso dell’impegno sostenuto
dalle istituzioni e dalla popolazione locale.

Così è nata l’esigenza di mutare la
natura e la destinazione originaria del
centro, oggi non più deputato al tratteni-

mento ed all’identificazione, bensì desti-
nato alle sole attività di soccorso e prima
accoglienza.

In questo arco di tempo, le Autorità
competenti hanno dunque l’opportunità di
dedicarsi alla primissima fase operativa,
per poi favorire l’afflusso alle altre strut-
ture presenti sul territorio nazionale (ri-
spettivamente presso i CIE – se ci sono gli
estremi per l’espulsione – negli altri casi
presso i Centri di accoglienza per i Ri-
chiedenti Asilo, CARA), consentendo così
una permanenza breve sull’isola agli stra-
nieri, di norma non superiore alle 48 ore.
Risale al febbraio 2006 la riqualificazione
del Centro da CPT in Centro di Soccorso
e Prima Accoglienza (CSPA).

Problematiche peculiari sono emerse a
proposito delle modalità di accoglienza,
smistamento ed affidamento di immigrati
di minore età, su cui il Prefetto di Agri-
gento si è riservato di trasmettere al
Comitato un apposito documento.

Come si è avuto modo si verificare in
loco, il Centro è stato rinnovato anche
sotto il profilo logistico, grazie ad una
nuova e più dimensionata struttura, col-
laudata e resa operativa dal 1o agosto
2007, oggi in grado di ospitare 381 per-
sone: estensibili, all’occorrenza, a 804.

Decisivo appare il concorso di tutte le
componenti delle istituzioni statali, dell’as-
sociazionismo di settore e delle maggiori
organizzazioni internazionali non governa-
tive, in grado di contribuire significativa-
mente a tutte le esigenze immediate e di
prospettiva.

Adeguata è sembrata la predisposizione
dei beni di prima necessità da parte della
cooperativa « Lampedusa Accoglienza »
che gestisce il centro: ci si riferisce al-
l’erogazione ordinaria dei pasti e di uno
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standard basico di vestiario, nonché alla
distribuzione dei kit per l’igiene personale,
materiale che la delegazione ha potuto
visionare durante la visita nei locali del
centro. Peraltro, sono apparsi scarsamente
ricettivi proprio i locali deputati alla
mensa. Sui costi unitari del servizio sono
verbalmente pervenuti contrastanti ele-
menti di informazione.

L’aspetto dell’assistenza sanitaria è
stato l’oggetto principale dell’incontro con
i rappresentanti delle organizzazioni uma-
nitarie che operano all’interno del CSPA:
è infatti in vigore da qualche anno una
convenzione, a titolo gratuito, tra la Pre-
fettura di Agrigento, l’ASL competente di
Palermo e l’associazione « Medici Senza
Frontiere », per garantire l’effettuazione di
un primo ed immediato triage sanitario al
momento dello sbarco in cui intervengono
medici, infermieri e mediatori culturali,
con possibilità di somministrazione di far-
maci di primo soccorso in casi di grave
urgenza, ovvero di invio immediato al
poliambulatorio dell’isola.

Dal mese di aprile è operativa una
ulteriore convenzione anche con i medici
del Sovrano Militare Ordine di Malta, per
assicurare il soccorso sanitario degli im-
migrati già dal momento del loro tra-
sbordo sulle unità navali della Capitaneria
di porto.

Accanto alle misure di soccorso, già dal
2006 è stata sottoscritta una Convenzione
con OIM, UNHCR e CRI per l’attivazione
di un presidio fisso all’interno del Centro
per attività di supporto informativo-legale
ai migranti nell’ambito delle rispettive fi-
nalità istituzionali.

In base a questa iniziativa le tre Or-
ganizzazioni hanno prestato il proprio
contributo per potenziare il sistema di
accoglienza dei migranti irregolari, e per
fornire, accanto ad un primo orienta-
mento legale, uno specifico supporto in-
formativo sulla legislazione italiana in
tema di immigrazione irregolare, di tratta
di esseri umani e riduzione in schiavitù,
nonché sulle procedure di ingresso rego-
lare in Italia.

Infine, da agosto 2008, opera una task
force medica presso il Centro di acco-

glienza, grazie ad una convenzione firmata
dal Dipartimento per le libertà civili e
l’immigrazione, per effettuare a favore dei
migranti, ma anche della cittadinanza e
dei soggiornanti nell’isola, prestazioni sa-
nitarie gratuite nelle specialità di derma-
tologia, infettivologia, ginecologia e per la
formazione di operatori sanitari nel centro
di primo soccorso e assistenza e presso il
poliambulatorio dell’isola di Lampedusa.

La convenzione, che avrà una durata di
90 giorni, permetterà ai medici di svolgere,
tra l’altro, attività di formazione in mate-
ria sanitaria, con particolare riferimento
agli aspetti collegati alla diagnosi delle
malattie dell’immigrazione e della povertà
e con attenzione all’approccio intercultu-
rale, nella tutela della salute degli immi-
grati e per il contrasto delle patologie della
povertà, nel pieno rispetto delle diverse
identità culturali.

Pur esulando dalle competenze del Co-
mitato, giova sottolineare che, più volte,
nell’ambito della visita, i nostri interlocu-
tori hanno fatto presente le criticità con-
nesse alla non soddisfacente copertura
delle esigenze sanitarie sull’isola, sia in
ragione del carattere settoriale delle pre-
stazioni assicurate, sia a causa della as-
senza di una struttura ospedaliera gene-
rale.

A quanto si è appreso, inoltre, l’assi-
stenza sanitaria, tanto della popolazione
locale quanto degli immigrati, è resa ancor
più difficoltosa dalla situazione dei tra-
sporti pubblici: pur sussistendo un servizio
di elisoccorso per i casi di grave emer-
genza (tuttavia esercitato con pochi veli-
voli), i collegamenti aerei di linea con la
Sicilia sono al momento insufficienti e
rendono pertanto problematico il trasfe-
rimento di assistiti soggetti a cure indif-
feribili e reiterate (come ad esempio, le
chemioterapie), o non deambulanti; a sua
volta, il trasporto via mare spesso non
viene esercitato a causa delle cattive con-
dizioni meteo-marine.

Dopo la visita al Centro la delegazione,
grazie all’eccellente coordinamento opera-
tivo ed alla fattiva collaborazione del Pre-
fetto e del Questore di Agrigento, presenti
sul posto, è stata prontamente trasferita al
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porto dell’isola, proprio in concomitanza
con lo svolgimento delle operazioni di
sbarco di circa duecento immigrati da due
motovedette della Guardia Costiera, che
poco prima li avevano soccorsi e raccolti
in mare aperto a bordo di un’imbarca-
zione alla deriva (successivamente si è
appreso che erano precisamente 218 im-
migrati, tutti nordafricani presumibil-
mente provenienti dalla Libia).

Abbiamo così avuto modo di riscon-
trare, in tempo reale, le dimensioni e la
frequenza degli arrivi dei migranti nel-
l’isola (solo il giorno precedente ne erano
infatti giunti circa un migliaio), le dram-
matiche modalità dei loro viaggi, cui
spesso corrispondono precarie condizioni
di salute, ma anche la tempestività dei
soccorsi e degli adempimenti di prima
accoglienza, anche sanitaria, che vengono
posti in essere dagli operatori delle forze
dell’ordine, nonché dalle sopracitate orga-
nizzazioni umanitarie.

La delegazione ha molto apprezzato
tale capacità di coordinamento, e ne ha
dato atto al Prefetto di Agrigento, dott.
Umberto Postiglione, nel corso dell’incon-
tro pomeridiano svoltosi nella sede del-
l’Aeronautica militare con i rappresentanti
delle forze armate e di polizia preposte
alle attività di monitoraggio e contrasto

dell’immigrazione clandestina: la stessa
Aeronautica Militare, la Guardia di Fi-
nanza, la Guardia Costiera, l’Arma dei
Carabinieri e la Polizia di Stato, a ciascuna
delle quali è stato rivolto un sentito rin-
graziamento.

Nel corso dell’incontro abbiamo sotto-
lineato il valore simbolico dell’avere scelto
Lampedusa come destinazione della prima
missione del Comitato, sia per il carattere
costantemente emergenziale, l’ampiezza e
l’estrema attualità delle problematiche del
fenomeno migratorio sull’isola, sia a testi-
monianza dell’impegno del Parlamento na-
zionale ad occuparsi stabilmente di immi-
grazione, a partire dalla ratifica degli
accordi bilaterali con i Paesi rivieraschi e
nella prospettiva del crescente ruolo che in
materia sta assumendo l’Unione Europea.

Dopo avere ascoltato il Sindaco ed il
Vice Sindaco di Lampedusa, Bernardino
De Rubeis e Angela Maraventano, che
hanno fatto ulteriormente presenti i pro-
blemi derivanti dall’assenza di un nosoco-
mio sull’isola, nonché dai carenti collega-
menti aerei di linea, la delegazione ha
ringraziato quanti hanno reso possibile la
missione, impegnandosi a raccogliere ed
approfondire le sollecitazioni e gli spunti
di riflessione emersi durante la visita nel-
l’isola.

Mercoledì 15 ottobre 2008 — 319 — Comitato parlamentare




